
Il sottoscritto (nome e cognome)  

  Maria Chiara Fornari 

con domicilio in  

  Via del Canale 76 

Località  

  Casaltone di Sorbolo 

Telefono  

  3459052920  

email  

  bio@nativacoop.it  

Dichiara  

  

 di essere a conoscenza della Carta dei Principi e dello Statuto dell’Associazione “Verso il DES del Territorio 
Parmense” 

 di essere a conoscenza del progetto “Sistema di Garanzia Partecipata (PGS)del Distretto di Economia 
Solidale del Territorio Parmense 

 di autorizzare il trattamento dei dati forniti e la loro pubblicazione sul sito www.desparma.org ed eventuali 
altre forme di diffusione delle informazioni fornite ai sensi del D. Legge n.196-30/06/03 

E si impegna  

  

 a sottoscrivere la Carta dei Principi del DES parmense; 

 ad aderire al Progetto Sistema di Garanzia Partecipata (PGS)del Distretto di Economia Solidale del Territorio 
Parmense rispettando gli impegni elencati; 

Nome produttore  

  Nativa cooperativa agricola sociale ARL ONLUS  

Nome azienda/ragione sociale  

  Nativa cooperativa agricola sociale ARL ONLUS  

Forma giuridica  

  Cooperativa agricola sociale  

Anno inizio attività  

  2015  

Indirizzo azienda: Via  

  Del Canale 76  

Località  

  Casaltone di Sorbolo  

CAP  

  43058  

Prov  

  PR  

http://www.desparma.org/


Partita IVA/CF  

  02742460344  

Telefono  

  0521694050  

Fax  

  05211621391  

Cellulare  

  3459052920  

Email  

  Bio@nativacoop.it  

Sito web  

  http://nativacoop.it/?page_id=22  

Referente azienda  

  Maria Chiara Fornari  

Cell/e mail referente  

  3459052920  

1) La tua azienda è la tua fonte di sostentamento :  

  Principale  

2) Ubicazione della produzione aziendale  

  
 Pianura 

3) Titolo di possesso dell’azienda:  

  Comodato d’uso  

4) Tipo/i di produzione:  

  
 Ortofrutta 

1) I pagamenti vengono registrati attraverso:  

  
 Fattura 

 Registro corrispettivi 

2) Sei disponibile ad elaborare un’analisi dei costi fino alla costruzione del Prezzo Trasparente?  

  
 si 

1) Numero collaboratori e/o dipendenti(esclusi i familiari):  

  6 (di cui 4 part time) 

2) Numero collaboratori familiari:  

  0  

3) Tipo di contratto dei collaboratori  

mailto:Bio@nativacoop.it
http://nativacoop.it/?page_id=22


  

Tipologia Contratto Durata 
 

CCNL coop sociali 4 Indeterminato, 2 Determinato 
 

 

4) Se Cooperativa Sociale indicare:  

  

N. soci lavoratori N. soci lavoratori svantaggiati N. dipendenti 

4 2 2 

 

2) Indica la percentuale di auto-prodotti  

  Esclusivamente autoprodotto  

3) Vendita: vendi anche prodotti di altre aziende, oltre alla tua produzione?  

  si  

4) Se si, indica la %:  

  75%-100%  

5) Quali sono i tuoi canali di vendita?  

  
 Gas 

 Diretta 

1) La tua produzione aziendale è:  

  Totalmente Biologica  

2) Eventuale Ente Certificatore Biologico  

  ICEA 

3) Anno dell'ultima certificazione biologica  

  Non indicato 

4) Fai analisi sui tuoi prodotti?  

  no  

1)La tua azienda sostiene prassi in grado di produrre ricadute positive sul territorio?  

  si  

2) Se sì, quali?  

  

valorizzazione del territorio  
utilizzo di manodopera locale 

progetti di inclusione sociale 

progetti educativi 

3) La tua azienda collabora con attività etico/sociali e solidali?  

  si  

4) Se sì, quali?  

  Ass. Kwa Dunia, Ass. Cibopertutti, Consorzio Solidarietà  

5) Hai attivato sistemi di risparmio energetico e/o produzione di energia rinnovabile nella tua azienda?  



  si  

6) Quali?  

  
 Risparmio idrico 

 Recupero scarti di lavorazione 

1) Tipologia dei rifiuti prodotti:  

  

 Riciclabili (carta, plastica, vetro, ferro, ecc.) 

 Batterie 

 Pneumatici 

2) Smaltimento dei rifiuti:  

  
 Raccolta differenziata 

 Conferimento centri autorizzati che ritirano il rifiuto 

3) Collabori o hai già collaborato con i GAS?  

  si  

4) Se sì, come collabori?  

  Pratichiamo sconto speciale 20% per i GAS  

6) Indicare periodo ideale per visita in azienda  

  Da Aprile a Novembre  

Puoi aggiungere, se vuoi, una descrizione della tua azienda  

  

Tutti nasciamo in un luogo, in una terra, che ci da forma e che noi contribuiamo a formare. Alcuni nascono già con 
questa precisa consapevolezza: di avere radici in un luogo determinato e che occorra adoperare la massima cura per 
abitarlo senza danneggiarlo. Perché possa accogliere le generazioni future, i figli dei nostri figli, e quanti, venuti da 
lontano o da vicino, hanno il desiderio o la necessità di passare da questa terra o, anche di stabilirvisi. Chi nasce così 
sa cosa è meglio fare e non fare nella sua terra e sa quanto sia necessario collaborare con gli altri abitanti e 
accogliere chi arriva da altre parti. Perchè saranno questi altri a raccontare di questa terra, del suo tempo, della sua 
cucina, delle sue genti; saranno loro a dire la bellezza che trovano e, allo stesso tempo a portarvi novità, a riscaldarla 
con altre musiche e altri saperi. La cooperativa nasce così, con la coscienza di pestare un suolo e di guardare un 
cielo che cambiano con le stagioni e con l'intenzione di proteggerli, di farne un laboratorio di produzione e di 
apprendimento, uno spazio che sa accogliere le diverse competenze e sa valorizzarle. Nativa ha fiducia nella sua 
terra e crede che, attraverso un lavoro rispettoso, possa dare frutti buoni per le persone: cibo-orticole, frutta, 
trasformati- e dignità a chi lo produce. 
Da dove proviene: Nativa viene fondata da alcuni soci della cooperativa "Il Ciottolo" per delineare e caratterizzare 
maggiormente la propria missione, prefiggendosi di continuare a lavorare nella direzione della produzione e 
distribuzione di biologico, nella promozione culturale e della salvaguardia della biodiversità umana e ambientale. 
Sulle attività 
Nativa lavora per lo sviluppo di una BIOECONOMIA, un’economia ecologicamente e socialmente SOSTENIBILE. 
Le attività che Nativa mette in campo vanno, quindi, dalla produzione biologica (inizialmente su un campo situato a 
Casaltone), alla vendita al mercato cittadino di Parma, a servizi di supporto a piccoli produttori (Piccola Distribuzione 
Organizzata attraverso la fornitura di cassette di prodotti locali) e ai gruppi di acquisto solidali (trasporto di merci, 
supporto logistico) della zona, all’attivazione di servizi utili alla comunità (quali assemblaggio, sistemazione di orti e 
giardini di privati, riciclo e riutilizzo di oggetti e materiali), alla realizzazione di percorsi di educazione alimentare ed 
ambientale nelle scuole, di alternanza scuola-lavoro per ragazzi a rischio di abbandono scolastico e percorsi di orto 
terapia per persone con problemi di salute mentale. 
L’opportunità lavorativa per le persone in situazioni di svantaggio si basa sul pensiero che la persona vada vista nella 
sua globalità, con le sue competenze e con i suoi limiti, rifiutando categorie pre-definite che etichettano e 
immobilizzano le persone, anziché accompagnarle in un cammino originale e scelto. E che vada accolta con la rete di 
legami in cui, in qualche modo, è immersa, sapendo che l’acquisizione di una vera realizzazione personale passa 
necessariamente attraverso l’assunzione dei propri legami e delle relazioni che costituiscono le proprie situazioni di 
vita. 
La cooperativa diviene dunque un luogo in cui riprendere fiducia in se stessi, acquisire autonomie che possono 
servire ad affrontare sbocchi lavorativi diversi anche all’esterno della cooperativa. 
Il lavoro contadino e l’agricoltura biologica sono a misura di persona e di gruppo e quindi adatti all’inserimento 



lavorativo di persone in difficoltà, si svolgono a contatto diretto con la natura, favorendo l’autodeterminazione delle 
persone e il raggiungimento di un equilibrio psico-fisico; rispettano le leggi naturali e l’ambiente, lasciandone intatti i 
valori e potenzialità, senza alterarne l’equilibrio in nome di una produzione che troppo spesso ne depaupera le 
risorse; a garanzia del consumatore, permettono di ottenere prodotti di alta qualità, certificati e con valore nutrizionale 
più alto rispetto ai prodotti da agricoltura convenzionale.  

PRODUZIONE VEGETALI 

VG1.1) Estensione dell’azienda (ha):  

  0,3273 ha  

VG1.2) Ettari destinati alla produzione:  

  0,2300 ha  

VG1.3) Esposizione principale dei terreni  

  
 Sud 

 Ovest 

VG1.4) • Natura prevalente del terreno:  

  
 Argilloso 

VG1.5) Fai analisi del terreno:  

  no  

VG1.6) Tipo di impianto:  

  
 In campo aperto 

 Tunnel freddo 

Metri quadrati di Tunnel Freddo:  

  250 m2  

VG1.7) Sementi:  

  
 Acquistate, di origine biologica 

VG1.8) Acquistate insieme ad altri produttori?  

  SI  

VG1.9) Piantine:  

  
 Acquistate, di origine biologica 

VG1.10) Acquistate insieme ad altri produttori?  

  SI  

VG1.11) Fabbricati/Strutture disponibili:  

  

 Punto vendita 

 Deposito prodotti a lunga conservazione 

 Cella frigorifera 

VG1.12) Lavorazione del terreno  

   Vangatura manuale 



 Sarchiatura 

 Erpicatura 

 Pacciamatura 

VG1.13) Semine/Trapianti:  

  
 Manuali 

VG1.14) Irrigazione:  

  
 Localizzata con canna 

 Localizzata goccia a goccia 

VG1.15) Raccolta:  

  
 Manuale 

VG1.16) Stoccaggio:  

  
 Ambiente a temperatura naturale 

 Ambiente a temperatura controllata 

VG2.1) Apporto di nutrienti:  

  
 Distribuzione ed interramento di sostanze nutrienti 

VG2.2) Sostanze nutrienti impiegate:  

  
 Concime organico (guano, macerati, infusi, ecc.) 

 Concime minerale naturale (farine di roccia, ecc.) 

VG2.3) Difesa della fertilità:  

  
 Rotazione colturale 

VG2.4) Prevenzione erosione del terreno:  

  
 Lavorazione superficiale 

 Inerbimento 

VG2.5) Strategie di prevenzione;  

  
 Rotazione culturale 

 Consociazioni 

VG2.6) Controllo/Lotta:  

  

 Impiego di prodotti biologici (es. Bacillus, ecc.) 

 Impiego di prodotti naturali (piretrine, infusi, macerati, polveri, ecc.) 

 Impiego di prodotti di sintesi biologici 

VG2.7) Strategie di prevenzione:  

  
 Rotazione culturale 

 Irrigazione senza bagnatura dell’apparato fogliare 



 Adozione di varietà resistenti 

VG2.8) • Controllo/Lotta:  

  

 Impiego di prodotti biologici ammessi dal disciplinare biologico / o non riconosciuti dal disciplinare(es. 
Bacillus, ecc.) 

 Impiego di prodotti naturali ammessi dal disciplinare biologico / o non riconosciuti dal disciplinare (piretrine, 
infusi, macerati, polveri, ecc.) 

VG2.9) Indicare i nomi dei trattamenti utilizzati  

  Non indicato 

VG2.10) Strategie di prevenzione:  

  

 Lavorazioni terreno (aratura, ecc.) 

 Trapianto anziché semina diretta 

 Irrigazione localizzata 

VG2.11) • Controllo/Eliminazione:  

  

 Zappatura manuale 

 Zappatura a macchina 

 Scerbatura manuale 

VG2.12) Colture convenzionali  

  minore di 50 m  

VG2.13) Strade di grande scorrimento  

  maggiore di 500m  

VG2.14) Discariche  

  maggiore di 500m  

VG2.15) Aziende vicine molto inquinanti  

  maggiore di 500m  

VG2.16) Accorgimenti adottati:  

  
 Cintura di sicurezza (carraie, spazi incolti, ecc.) 

 Altro 

VG2.17) Origine dell’acqua d’irrigazione:  

  
 Pozzo 

VG2.18) Strategie risparmio idrico:  

  
 Irrigazione localizzata 

VG2.19) Analisi dell’acqua:  

  SI  

Quali analisi esegui?  

  Battereologiche, pH, Durezza, nitriti e nitrati, ione, ammonio, ferro, cloruri, solfati  



VG2.20) Tipologia dei residui prodotti:  

  

 Scarti di lavorazione 

 Residui colturali 

 Estirpazione infestanti 

VG2.20) Impiego dei residui:  

  
 Compostaggio 

 Interramento 

 


